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Unità Vacanze presenta i programmi '92. La collaborazione con Klm per «l'altra» scoperta dell'America 

D mondo e la sua «chiave » 
M Era una scommessa ed e 
stata vinta. Come non troppe 
volte accade, il coraggio e sta
to premiato. Parliamo del co
raggio di Unità Vacanze, l'a
genzia di viaggio legata al no
stro giornale, che ha avuto la 
bella idea di strìngere ancora 
di più i legami con i lettori del
l'Unità offrendo loro la possibi-

[ v lità di «entrare» - anche se per 
? '- un attimo - nella vita politica, 
fciv nella società di un Paese lonta

no. 
Propno in questi giorni un 

foltissimo gruppo di lettori e in 
Unione Sovietica dove tra due 
giorni si incontrerà con i nostri 
corrispondenti a Mosca e. so
prattutto, avrà uno scambio di 
idee con dirigenti e giornalisti 
della «Pravda» riformata. É an
che questo, Infatti, un modo -
forse poco ortodosso ma sicu
ramente interessante - di cer
care di capire cosa è avvenuto 
in quel Paese, come sta cam
biando dopo lo stravolgimento 
politico e sociale del fallito gol
pe di agosto. Certo, otto giorni 
non basterebbero neppure ad 
un abituale frequentatore del-
l'Urss, ma slamo sicuri che al 
loro ritomo i nostri lettori-turi
sti avranno qualche strumento 
in più per seguire le vicende 
sovietiche. 

Unità Vacanze presenta il proprio 
«cartellone» per il '92. L'agenzia di 
viaggio qualifica ancora di più le pro
poste «costruite» per il pubblico dei 
lettori àeW'Unità, e per i viaggiatori 
che amano approfondire la cono
scenza di altri Paesi. La chiave cultu
rale apre le porte della Russia degli 

scrittori, dei musei e della musica, 
quelle della Mongolia cinese di Gen-
gis Khan, del Vietnam, della ricca e 
«spettacolare» New York. Ancora di 
«cultura» saranno le «Colombiane al
ternative» in America Latina, per le 
quali si inizia la collaborazione con 
la compagnia aerea Klm. 

Confortai .1 dal successo del
la proposta, e dall'altrettanto 
entusiastica risposta al pro
gramma di Natale e Capodan
no in Cina alla scoperta dei 
luoghi della «Lunga Marcia», 
Unità Vacanze ha deciso di 
proseguire sulla strada intra
presa. L'approfondimento cul
turale è infatti la «chiave di vol
ta» per uscire dagli stereotipati 
tour «globetrotter» che costrin
gono il viaggiatore e immagaz
zinare distrattamente e in po
che ore una quantità enorme 
di visite guidate, musei e mo
numenti, poi difficili da scinde
re nella memoria. E non parlia
mo neppure dei viaggi «tutto 
relax» che ti fanno sorvolare 
mezzo mondo per poi rinchiu
derti tra le accoglienti mura di 
un hotel a tante stelle e un faz
zoletto di spiaggia che potreb-
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be essere ai Caraibi o alle Mal
dive, o allo stesso modo a 
Praia Marc. Quel turista non 
avrà capito e visto mente della 
realtà dì quel Paese, che reste
rà davvero straniero. 

Senza volere penalizzare 
questo tipo di viaggiatore (tro
verà sempre nella agenzia di 
Milano e Roma una valida ri
sposta), Unità Vacanze ha in
teso qualificare ancora di più i 
programmi per iì '92 ed anche 
diversificarli ulteriormente. «Ci 
sono già tanti programmi di 
vari tour operator capaci di 
soddisfare tante esigenze, ma 
noi - dicono a Unità Vacanze -
abbiamo voluto "costruire" su 
misura i nostri viaggi. Perche 
abbiano un contenuto cultura
le ma siano accessibili a tutti e 
appetibili per tanti». Ecco, dun
que, che il«cartellone '92» scio
rina una serie di proposte inso

lite e «mirate». Ci sono - come 
possiamo leggere in questa 
pagina - l'Unione Sovietica 
«letta» attraverso i luoghi dei 
grandi scrittori russi, la Mongo
lia cinese di Gengis Khan, il 
Vietnam ripacificato, e persino 
un'insolita New York visitata 
secondo gli itinerati dello scin
tillante mondo dello spettaco
lo. E per non dimenticare l'Ita
lia, ci sono anche delle simpa
tiche settimane bianche al Pas
so del Tonale «costruite» per 
favorire lo stare insieme. 

Ma tanti altri ancora sono gli 
itinerari di cultura, dalla Russia 
dei musei e della musica 
(l'Urss e terra di grandi com
positori, teatri e sale da con
certo) alla Cina dei Parchi na- ' 
turali (a luglio), dal Perù eco
logico o archeologico alle Va
canze per ragazzi tra studio 
della lingua inglese, sport e iti-

Le dimore dei padri della letteratura russa 

L'Urss privata e immortale 
dei grandi scrittori 
M Da qualche tempo tem
peste politiche, sociali ed eco
nomiche hanno sconvolto e 
radicalmente trasformato il co
losso sovietico. Assetti politici 
e figure istituzionali, padri del
la patria e nomi di citta;confini 
e feste nazionali, tutto sta cam
biando a velocità vertiginosa in 
quella che ormai è aobbligo 
definire ex Unione Sovietica. 

C'è qualcosa, pero, che non 
muta e non può mutare, non 
può deludere e neppure dare 
adito ad entusiasmi passegge
ri, perché rappresenta un pa
trimonio che ha nutrito molte 
generazioni di paesi diversi: la 
letteratura di lingua russa. Chi 
non è stato coinvolto dalle vi
cende dei tragici eroi di Do
stoevskij e non conosce l'epo
pea tolstoiana di •Guerra e pa
ce», chi non si è formato sui te
sti rivoluzionari di Gorklj e non 
ha discusso sul tormentato 
'Dottor Zivas» di Pastemak? 
Forse nessun'altra letteratura 
al mondo è cosi amata anche 
dai non addetti ai lavori... 

E quindi da apprezzare lo 
sforzo e l'impegno profuso da 
•Unità Vacanze» nel mettere a 
punto e nel proporre, anche 
attraverso queste pagine, un 
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Itinerario di impostazione par
ticolare, che tenga conto delle 
esigenze e della curiosità di 
chi, attraverso la letteratura 
russa, cerca di meglio cono
scere e capire il paese che l'ha 
creata. «Le case degli scrittori», 
accanto alle consuete visite tu
ristiche, propone infatti una 
straordinaria avventura cultu
rale nei luoghi dove nacquero 
alcuni fra i più grandi capola
vori, attraverso le dimore che 
videro vivere, creare, lottare 

con il potere e la società e, tal
volta, tragicamente morire, au
tori come Puskia Dostoevskij, 
Tolstoj, Cechov, Gorkij e Pa
stemak. Questo programma -
del tutto inusuale per i depliant 
delle agenzie - nello spazio di 
13 giorni porta il viaggiatore al
le radici della letteratura, che 
nell'800 e nel '900 fece grande 
quella madre Russia, ora pre
potentemente tornata alla ri
balta. E proprio dell'interrogar • 
si su questa Russia nuova e an-

LA RUSSIA DEGLI SCRITTORI 
PARTENZE: con volo di linea da Milano e Roma 12 mar
zo 16 aprile 18 giugno e 30 luglio 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Hre 2.310.000 
DURATA: 13 giorni (12 notti) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In ca
mere doppie In alberghi di prima categoria, la pen
sione completa (comprese le cene nel locali caratte
ristici), tutte le visite previste dal programma. l'Ingresso 
ai musei, I trasferimenti interni. 
L'ITINERARIO Italia / San Pietroburgo - Pskov - Mosca -
Yalta -Mosca /Italia. 

tica, sul suo ruolo nell'Urss di 
oggi e del futuro, proprio dal 
desiderio di proporre non uno 
degli ormai sfruttati e spesso 
deludenti «tour». .6 nata ta nuo
va proposta di «Unità Vacan
ze». Si tratta di un itinerario che 
tocca non solo le storiche ca
pitali, S. Pietroburgo (Lenin
grado) e Mosca, ma anche la 
magnifica campagna della re
gione di Pskov, della tenuta di 
.lasnaja Poljana e del villaggio 
di Peredelkino, con una punta
ta in Ucraina, a Jalta, gemma 
della Crimea, per ritrovare la 
memoria del grande Cechov. 

Il viaggio inizia a S. Pietro
burgo, città «letteraria» per ec
cellenza, sia per i suoi scorci 
magici, sia per essere stata 
nell'800, immortalata da autori 
come Puskin, Gogol. Dostoevs
kij e poi, nel '900, dalla prosa 

' di Belìi e dai versi di Blok, Ach-
matova, Mandelstam. I primi 
•rendez-vous letterari» avven
gono - dunque con Puskin 
( 1799-1837), il poeta e scritto
re che, in bllico.tra classicismo 
e romanticismo, nella sua bre
ve, avventurosa esistenza, la
sciò un'Impronta indelebile 
nella letteratura russa, al punto 

nerari naturalistici. E infine c'è 
la «proposta dell'anno»: ovvero 
•l'altra» conquista dell'Ameri
ca. In ventlnove giorni (par
tenza il 23 maggio) attraverso 
l'America Latina e incontran
do sindaci di città, studiosi e 
personalità si avrà modo di 
scoprire l'altra faccia della me
daglia della scoperta di Co

lombo e delle successive inva
sioni europee. Per il momento 
non vogliamo dirvi di più 
(l'appuntamento è rinviato ad 
una prossima pagina intera
mente dedicata), tranne che 
per questo viaggio ci si avvale 
dell'aiuto della compagnia di 
bandiera olandese Klm, con la 
quale si inizia cosi un proficuo 

rapporto di collaborazione. 
E già che ci siamo, un'ultima 

anticipazione: dal prossimo 
anno Unità Vacanze avrà una 
pagina fissa forse addirittura 
ogni 15 giorni - per informarvi 
puntualmente di ogni iniziati
va. Si può dire che con la pagi
na, Unità Vacanze ha davvero 
•voltato pagina». 

Neve e sci: 
al Tonale per 
stare insieme 
• • «Unità Vacanze» pro
pone ai lettori del giornale le 
settimane bianche «insie- ' 
me». Le abbiamo immagina
te e organizzate pensando 
al nostro pubblico. 

E il nostro è un pubblico 
particolare che sfugge all'ar
chetipo del turista: quando 
viaggia in gruppo è comun
que protagonista, e quando 
soggiorna, sceglie località 
che gli garantiscano più il 
contenuto che la «scatola» 

Significativa è stata l'espe
rienza delle Settimane eco
logiche nel Parco nazionale 
dello Stelvio: 'jn notevole 
successo cui ha contribuito 
l'articolo pubblicane sul no
stro quotidiano. 

lo? nostre settimane bian

che offrono «uno stare insie
me» al passo del Tonale 
( 1900 metri con neve garan
tita) cosi concepite parten
ze di gruppo, una cena In ri
fugio (una bella esperien
za) . una cena caratteristica 
in albergo, la pensione com
pleta (con servizio a bul-
let). Insieme, poi, mezza 
giornata a Ponte di Legno. 

UAM. 

Settimane bianche in alber
go-residence (3 stelle) do
tato di palestra, sauna, sola
rium, discoteca e animazio
ne serale. Sistemazione in 
camere doppie con servizi. • 
Per i bambini riduzioni sulla 
quota è per ctir vuble, la 
scuola di sci due ore al gior
no. 

SETTIMANE BIANCHE «INSIEME» 
Dal 29 al 4 aprile lire 360.000 
Dal 4 al 10 aprile lire 360.000 
Dal10al16aprllellre360.000 . 
PASQUA: dal 16 al 26 aprile, undici atomi (dieci notti) 
L 660.000 
RIDUZIONI: bambini sino ai 2 anni 50% 
dal 2 a l i 2 anni 20% 
adulti In camera tripla 10%. 
Scuola di sci di fondo (due ore ai atomo però atomi) 
L70.000 
Scuola di sci discesa (due ore al giorno per 6 atomi) 
L 90.000 

MOSCA - Accanto al Nuovo Monastero delle Vergini si possono . ' ' 
vteitare'to-wrtirTrfrî wre^driwnc^ -
«ime: GCKJOI. Cechov, Majakovskij e altri. ••- - ! • 
Per ritrovare la memoria di alcuni di questi Illustri personaggi,' 
Unità Vacanze propone un Itinerario attraverso i loro luoghi e le dimore 
che li videro nascere, vivere, creare, lottare e morire 

di divenirne il «padre». Proprio 
a Pietroburgo il giovane poeta, 
preda degli intrighi dei corti
giani, trovò la morte in duello, 
per difendere l'onore della bel
lissima moglie Nataija; della 
sua straziante agonia, oltreché 
della tranquilla vita familiare e 
del fervente lavoro creativo, si 
trovano i segni nella sua casa, 
situata su uno dei placidi fiu
mi-canali pictroburghesi. An
che Dostoevskij visse, lavorò e 
mori in questa città, da lui 
spesso trasfigurata in paesaggi - ' 
da Incubo, ed oltre alla casa, in 
cui si trasferì dopo la scompar
sa del figlioletto minore-si può 
visitarne la tomba nella sugge
stiva «Laura di Alessandro 
Nevxkij». 1 resti di Puskin ripo
sano invece non lontano dalla 

tenuta di famiglia, nel mona
stero di Sviatogorsk, regione di 
Pskov, 300 km a sud-ovest di 
Pietroburgo. La visita della villa 
di Michailovskoe, Incastonata 
in uno dei più belli e dolci pae
saggi russi, è una proposta 
davvero inconsueta, che per
mette di immergersi nell'atmo
sfera di una tenuta nobiliare 
del XIX secolo e di seguire nei 
momenti salienti' la vicenda ' 
umana e creativa di un genio. 

Altra tappa medita è quella 
di Jalta, con -la.dimora di Ce
chov, dove lo scrittore e dram
maturgo, ormai minato dalla 
tisi, si rifugiava per sfuggire ai 
rigori del clima moscovita, sof
frendo per la lontananza della 
moglie attrice, e continuando 
a creare capolavori. Ma l'in

contro con l'autore de «Il giar
dino dei ciliegi» prosegue a 
Mosca, nella modesta casa tin
teggiata di rosso, sulla cui por
ta ancora brilla la targhetta in 
ottone «Dottor Cechov». E, 
sempre nella capitale, si co
mincia ad entrare nel mondo 
del profeta della letteratura 
russa, del grande vecchio Lev 
Tolstoj, con la vìsita alla bella 
villa in legno hi cui, per le esi
genze di studio della numero
sa prole, si trasferì nel 1882, 
dopo averla personalmente ar
redata. L'impano con la città 
non fu molto gradito a Tolstoj, 
che nel 1901 tomo nella tenuta 
di famiglia, situata 200 km a 
sud di Mosca. Anche Jasnaja 
Poljana è inclusa nel «tour let
terario» e, come nessun altro 

luogo, può dare l'esatta di
mensione del tipo di vita pa
triarcale condotto dallo scritto
re e farmeglio penetrare nello 
spirito della sua epoca e dei 
suoi capolavori. 

Ancora Mosca e dintorni 
aprono due pagine della lette
ratura novecentesca, scritte da 
personalità opposte come 
Maksim Gorkij e Boris faster-
nak, l'uno autore «rivoluziona
rio» e portatore dell'Ideologia 
socialista, l'altro, straordinario 
poeta e scrittore, umilialo dal 
«regime». Se la casa del primo 
stupisce per la ricchissima bi
blioteca e per le fantasiose for- -
me architettoniche in «stile 1T-
berty», l'accogliente dacia del 
secondo, immersa nel verde e 
nella quiete di Peredelkino, il 

. villaggio degli scrittoli, non 
può non suscitare una1 profon
da emozione, acuita dalla viti-' 
ta alla semplice tomba, sulla 
cui lapide campeggia, ormai 

' un po' rovinato. Il suo inceri- -
fondibile profilo. -

Imitale ripetere che non 
mancheranno le più classiche 

'mete turistiche, dalla Fortezza 
di Pietro e Paolo all'Ermitage, 
dal CremMno all'Arbat, dai mo
nasteri di Pskov al litorale di -
Jalta. arricchite dall'incontro 
con scrittori contemporanei, e j 
dalla rappresentazione di una'' 
nota commedia di Cechov, 

• che permetterà a tutti 'di ab
bandonarsi al ritmo dolce e 
cadenzato della lingua russa, 
senza problemi di compren
sione1 . " ., •' 

L'insolita Cina del «Grande Impero a Cavallo» 

ÌSulle orme dell'Orda d'Oro 
alle radici dei Mongoli 

f ^ B B «Cogliere II profumo di un 
fiore senza scendere da caval

l a lo» e una locuzione mongola 
che sostituisce l'incisività del-

' l'enunciato «avere la pretesa di 
,...». Visitare la Cina, in soli 15 

£;. giorni, potrebbe risultare una 
'"• pretesa: perché la Cina e il 
>.;' grande paese di cui, tutti, sap

piamo qualcosa; patria di un 
;' quarto della popolazione 

mondiale, di alcune tra le più 
i ' fini tradizioni culturali, e oggi 
| ; anche di alcune tra le più ardi

te alchimie di pianificazione 
economica. 

Tuttavia, non è più una pre
tesa se il viaggio 6 circoscritto 
nel perìmetro ideale del «Gran-

\'t de Impero a Cavallo», che do-
' minò le steppe della Mongolia 
' prima e poi, irrompendo dai 
; camminamenti della Grande 
- muraglia, tutta la Cina e, infine, 
' il mondo intero. Dalla costa ci-

f'- nese. al cuore del continente 
: europeo, il dominio mongolo, 

J.' che al suo apogeo compren-
deva una parte notevole del 

S". mondo conosciuto, fu il più va
sto impero che l'universo ab-

• bia mai veduto. La patria di 
\ Gengis Khan iniziava là dove il 
• mare d'erba delle immense 
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praterie si stempera nelle step
pe riarse e queste, Infine, nelle 
dune dell'allucinante deserto 
del Gobi. Una regione spazza
ta dai venti, percorsa dal ga
loppo del piccoli, muscolosi 
cavalli che costituirono la for
za d'urto deU'«Orda d'Oro». Ra
re tende dì feltro, circolari, in
terrompono, qua e là, il pae
saggio, che ha la suggestione 
degli immensi spazi e dei cieli 
limpidi. 

Cerniera tra i conquistatori 
delle steppe e la Cina degli 
Han, è una regione, lo Shanxi, 
in cui la penetrazione buddi
sta si espresse in forme artisti

che di grande originalità e bel
lezza, quali i templi rupestri di 
Yun Khang, a Datong. Il più 
prestigioso omaggio che l'arte 
abbia reso alla fede, nel corso 
della storia. 

Ecco perché, sommando 
Pechino, l'antica Kambaluc di 
Marco Polo, alla Mongolia in
tema di Gengis Khan, a Oatong 
e ai suoi templi rupestri, super
stiti della furia iconoclasta del-
l'«Orda d'Oro», possiamo, in 
tutta tranquillità, invitarvi a «co
gliere il profumo del fiore della 
storia senza scendere da ca
vallo». 

I GUERRIERI DI KUBILAI 
PARTENZA: l'I1 aprile da Roma con volo di linea 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 3.130.000 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie In alberghi di prima categoria e nei 
miglior) esistenti nelle località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma 
L'ITINERARIO: Roma / Pechino - Hohot - Baotou -
Hohot - Datong - Talyuan - Xlan - Pechino / Roma 

Vietnam: 2 bisacce 
e un bilanciere 
M Un bilanciere alla cui 
estremità siano appese due bi
sacce: il Golfo del Tonchino e 
la Cocincina. Al centro, come 
perno, l'Anima, con le sue 
montagne avvolte da brume 
azzurrine, e il Col De Nuagcs, a 
segnare il valico fra Nord e 
Sud. Questo è il Vietnam, se
condo la rappresentazione 
poetica che ne fanno gli stessi 
vietnamiti. 

Nelle due «bisacce» sono 
racchiusi panorami meravi
gliosi e bizzarri, Nel Golfo del 
Tonchino, la suggestiva baia dì 
Halong, uno dei luoghi natura
li più belli e selvaggi del Viet
nam. Un fronte di alte doline 
carsiche, irte di pinnacoli e ric
che di grotte, che si addentra 
per chilometri nelle acque cal
me e protette della baia. Nel 
sud, stillante calore e languo
re, le cinque bocche del della 
del Mekong, immenso, limac
cioso e lussureggiante, hanno 
creato quella bizzarria della 
natura costituita dalla celeber
rima «Piana dei Giunchi», una 
pianura sommersa di 700.000 
ettari, habitat di strane specie 
animali e vegetali. Corrono 
poi, lungo tutto il bilanciere, 

spiagge dorate e deserte, fran
giate di cocotiers, su cui un 
mare di smeraldo insinua dita 
di spuma. 

Riassorbite le cicatrici della 
guerra, scomparsi i segni visi
bili della Resistenza, le città 
hanno ritrovato i loro caratteri 
peculiari. Hanoi, ombreggiala 
di casuerina e chiusa tra il fiu
me Rosso e il Gran lago dell'O
vest, è ancora una delle più 
belle città dell'Asia, mentre nel 
reticolo dei suoi vecchi quar
tieri, il mosaico vivente degli 
abitanti si frantuma e si ricom

pone in un caleidoscopio di et
nie. Sono Kinh, Yuch, Cham, 
Hmong, Thai, Hoas. 

L'antica capitale dei 
Nguyen, Huè, si adagia serena 
e suggestiva nell'ansa del fiu
me dei Profumi, mentre Ho Chi 
Minh Ville (Saigon), la «perla 
dell'Oriente» la «Parigi dell'A
sia», ha ritrovato quel fascino 
che faceva dire a Pierre Loti «... 
Questa Saigon d'esilio e di lan
guore/ io già sento di ricordar
la / con II volto del passato / 
un po' sofferto / un po' ama
to». av.R.c. 

VIETNAM: IL FIUME ROSSO 
PARTENZA: 26 marzo da Milano e Roma con volo di li
nea via Mosca 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 3.180X100. 
Supplemento partenza da Roma L 30.000 
DURATA: 16 giorni (13 notti) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in ca
mere doppie In alberghi di prima categoria e l miglio
ri nelle località minori, l trasferimenti interni, tutte le visi
te previste dal programma compresa la città di Mo
sca 
L'ITINERARIO: Italia / Mosca - Hanoi - Halong - Hanol-
Danang - Huè-Quynon - Nha Trang - Ho Chi Mlnh ville 
/ Mosca / Italia 

La «Grande Mela» dei set, dei cinema e teatri 

A spasso per New 
insieme a divi e attori 
• • Per chi sogna un viaggio 
negli Stati Uniti, da sempre 
meta ambita e poco conosciu
ta e per chi desidera andare al
la scoperta dei più famosi set 
cinematografici «sulle orme» 
dei più noti divi e attori del ci
nema, New York è certamente 
la meta ideale, soprattutto du
rante l'autunno e l'inverno 
quando la città vive i suoi più 
grandi spettacoli e importanti 
manifestazioni. 

L'imprevedibile e divertente 
città di New York, frenetica ad 
ogni ora del giorno e della not
te, è. senz'altro la capitale 
mondiale dello spettacolo. Of
fre tutti i giorni una gamma tal
mente vasta di attrazioni che la 
difficoltà sta proprio nella scel
ta di cosa fare la sera. Può ca
pitare di dover scegliere tra 
l'ultima rappresentazione tea
trale di Sam Sheppard e il par
ty nella discoteca più alla mo
da in quel momento con Gra-
ce Jones, Uza Mlnnelli al Car-
negie Hall o Woody Alien co
me clarinettista d'eccezione al 
Michael Pub. Uno spettacolo 
che non invecchia mai è la «se
rata del dilettante» al teatro 
Apollo di Harlem dove sono 
possibili molte sorprese consi
derando che Ella Filzgcrald e 
James Brown, fra i tanti nomi 
celebri, hanno comincialo qui 

la loro ascesa. 
Una serata va comunque 

dedicata ad uno spettacolo a 
Broadway, il braccio di strada 
che raggruppa più di 40 sale 
teatrali nel cuore di New York 
tra la 44* e la 52" strada. Broad
way è innanzitutto un nvto, 
una strada che col tempo è ar
rivata ad indicare una filosofia 
di vita all'insegna della spen
sieratezza e del divertimento, a 
rappresentare un certo tipo di 
teatro, a identificarsi con uno 
stile di vita ricercato e abbien
te. La formula vincente e basa- ' 
ta su grandi spettacoli e grandi 
nomi, tanto nei «musical» che 
nella prosa. 

Per chi allo spettacolo tea
trale preferisce il cinema, e 
d'obbligo una visita al quartie

re di Brooklyn. spesso preso a 
prestito dai grandi registi ame
ricani per ambientarvi storie 
d'amore e d'avventura. Cost le 
case di Brooklyn Heights han
no fatto da sfondo alla storia di 
mafia ne! film di John Huston 
«L'onore dei Prizzi» e i cavi 
d'acciaio del famoso ponte so
no stati usati per spencolate 
acrobazie nel film «La febbre 
del sabato sera» e come liane 
da Tarzan, l'intramontabile 
Johnny Weissmuller. 

Il ponte di Brooklyn - cele
bre struttura In ferro cosi legge
ra da sembrare sospesa nell'a
ria -è il simbolo di New York al 
pan dell'Empire State Building, 
a sua volta immortalato sullo 
schermo dal film «King Kong». 

QS.M 

GOLDEN WEST 
PARTENZA: con volo di lineo da Milano II 23 e 27 di
cembre 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 3.203.000 
DURATA: 12 giorni (10 notti) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in ca
mere doppie In alberghi di prima categoria, la arima 
colazione, Il cenone di fine anno, tutte le visite previste 
dal programma, I trasferimenti Intorni. 
L'ITINERARIO: Italia / New York - San Francisco - Los Ve
gas - Los Angeles /Italia 


